                           I L  C I P E








VISTA la  propria delibera del 18 marzo 1971, con la quale, previa


deliberazione del  Comitato dei  Ministri  per  la  contrattazione


programmata, fu  approvato un programma di investimenti articolato


in  otto   stabilimenti  per  la  produzione  di  elettrodomestici


proposto  dalla  INDESIT  S.p.A.  da  realizzare  nell'agglomerato


Aversa-Nord dell'A.S.I.  di  Caserta  e  fu  espresso  parere  che


all'iniziativa suddetta potessero essere concessi gli incentivi di


cui alla  legge n.  717 del 1965 nelle misure massime previste dal


Decreto  del   Ministro  per   gli  Interventi   Straordinari  nel


Mezzogiorno del 23 marzo 1968;





CONSIDERATO che  il programma suddetto é stato dato regolare avvio


e che sei degli otto stabilimenti sono già stati realizzati o sono


in via di completamento;





PRESO  ATTO   della  decisione  della  Società  di  procedere,  in


dipendenza soprattutto  di motivi  di  mercato  internazionale  ed


interno, ad  una variazione  dell'originario programma produttivo,


sostituendo agli  impianti "termodomestici"  e "cucine",  cui  non


sarà dato  corso, un impianto per la produzione di congelatori per


impiego industriale  commerciale e  domestico e un impianto per la


produzione di  cinescopi  TV  a  colori  comportanti  ciascuno  un


investimento fisso  pari a  10 miliardi di lire ed una occupazione


rispettivamente di 1.200 e 800 unità lavorative;





VISTA la  nota del  15 giugno  1976 con  la quale  la  INDESIT  ha


richiesto al  CIPE di  mantenere immutata,  per le  iniziative  in


parola, la misura delle agevolazioni determinata con la richiamata


delibera del  18 marzo  1971 e,  per quanto  concerne il  tasso di


interesse, la misura del 4% determinata con la stessa delibera;





VISTI gli  atti dell'istruttoria tecnica condotta dagli Uffici del


Ministro per  gli Interventi  Straordinari nel  Mezzogiorno  sulle


iniziative suddette;





RITENUTA la  validità delle  motivazioni addotte  dalla Società in


ordine alla  necessità  di  procedere,  per  la  parte  più  sopra


indicata,  alla   modificazione  delle   produzioni  previste  nel


"pacchetto integrato" a suo tempo approvato dal CIPE;





CONSIDERATO che gli impianti di cui trattasi, anche se sostitutivi


di quelli  originariamente programmati, sono compresi nello stesso


settore  "elettrodomestici"   e  costituiscono  pur  sempre  parte


integrante di  quel "pacchetto di iniziative" che, per le indubbie


interconnessioni tecnico-economiche che presentavano, comportarono


a suo tempo un esame contestuale ed unitario da parte del CIPE;





VISTA la propria delibera del 29 ottobre 1976, con la quale le due


iniziative in  argomento furono  dichiarate non  difformi rispetto


agli  indirizzi   della  programmazione  economica  nazionale,  in


relazione  al  livello  di  congestione  della  zona  di  prevista


localizzazione  degli   impianti,   nonché   in   relazione   alle


disponibilità di manodopera nella zona medesima;





VISTO l'art. 18 della legge 2 maggio 1976, n. 183;





                          ESPRIME PARERE





che ferma  restando l'applicazione  della normativa  di  cui  alla


legge n.  717 del 1975, il livello delle agevolazioni da concedere


alle iniziative  indicate in premessa possa essere stabilito nella


misura  massima   prevista  dal   Decreto  del  Ministro  per  gli


Interventi Straordinari nel Mezzogiorno del 23 marzo 1968.


Il tasso  agevolato di interesse sarà fissato con riferimento alle


disposizioni contenute  nel Decreto del Ministro per il Tesoro del


14  gennaio   1977,  emanato  in  attuazione  di  quanto  disposto


dall'art. 18,  terzo e quinto comma, della legge 2 maggio 1976, n.


183.








Roma, lì 12.5.1977
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